
INSALUTE Poniamo che vi ritroviate alla gui-

da di un’azienda che nel 2006 ha guadagna-

to qualche soldino, quasi 5 miliardi e mezzo

di euro, e che quest’anno conta di metterse-

ne in tasca persino di

più, se è vero che i da-

ti del primo trimestre

parlano di profitti re-

cord per 1,780 miliardi. Ponia-
mo, insomma, che siate nelle
condizioni di Alessandro Profu-
mo e della sua Unicredit, attual-
mente la più rampante fra le
banche italiane: che ne fareste
di questa montagna di liquidi-
tà? È stato questo il leit motiv,
più o meno esplicito, che ha ca-
ratterizzato ieri l'assemblea dell'
istituto svoltasi nello storico pa-
lazzogenovese.Nonuntemaac-
cademico, beninteso, ma una
questione concreta, poiché è or-
mai da varie settimane che si
ipotizzano almeno due clamo-
rose ed alternative operazioni
chepotrebberocoinvolgereUni-
credit. Da un lato l'operazione
Capitalia, cheporrebbe labanca
largamente intestanellaclassifi-
ca degli istituti italiani, dall'altro
un matrimonio con la francese
Société Genérale, per la creazio-
ne di un colosso del credito che
sarebbe il secondo in Europa.
"In relazione ai recenti rumours
supossibili aggregazioni -hadet-
to Profumo -, Unicredit guarda
regolarmete ad ogni opzione
chepossacrearevaloreper ipro-
pri azionisti e anche Capitalia
puòaverequestecaratteristiche.
Tuttavia allo stato non ci sono
progetticoncreti".Troppocripti-
co? Nemmeno tanto, se si guar-
daaciòchel'amministratorede-
legato ha dichiarato in relazio-
ne alla possibile alleanza con
l'istituto francese. «Con Société
Générale - ha precisato - abbia-
moavutocontatti,potrebberap-
presentare una valida opzione
ma come molte altre». E per

«freddare» la questione, il no-
stro ha poi rimandato a quanto
affermato inuncomunicatonel
quale si ammettevano sì «con-
tatti» con i francesi sottolinean-
doperòcheallostato«nonciso-
no negoziazioni relative ad una
possibile fusione».
Profumo si è invece mostrato
più loquace nel tracciare le linee
generali dell'espansione del
gruppo: «Non so se faremo altre aggregazioni. In ogni caso non

sarannoconquiste,mavere inte-
grazioni come avvenuto nel ca-
so di Hvb. In realtà - ha spiegato
- la nostra mossa principale è la
crescita organica, come faccia-
mo da dodici anni. Resta il fatto
che il consiglio di amministra-
zionee l'amministratoredelega-
tosonopagatipervalutare leop-
portunità in grado di generare
valore per gli azionisti. Laddove

ci saranno, le valuteremo, il cda
assumerà le dovute decisioni,
verremoinassembleaeneparle-
remo. Ma oggi non siamo in
queste condizioni». Al lettore,
che non è tenuto a conoscere
ogni risvolto del cosiddetto ri-
siko bancario, è giusto fornire
un paio di elementi per inqua-
drare meglio l'importanza delle
prossimepossibilimossediUni-
credit. L’operazione Capitalia

non servirebbe soltanto a pian-
tare la bandierina del primato
nazionale ma rappresenterebbe
un autentico terremoto econo-
mico-finanziario. Basti pensare
che, sommando le rispettive
partecipazioni, il gruppo di Pro-
fumodiverrebbe ilmaggiorazio-
nista di Mediobanca e quindi il
controllore di Generali.
Altrettanto rilevanti le conse-
guenze di un matrimonio con

Société Générale che portereb-
be alla creazione di un moloch
da 150 miliardi di euro, con un
forte peso in tutta l'Europa con-
tinentaleedunacapacitàdicon-
trapporsiaigrandi istitutianglo-
sassonianchesulterrenodella fi-
nanza pura. Peccato cheuna sif-
fatta operazione finirebbe col
pestare i piedi avari soggetti im-
portanti. E non è un caso che si
parli di un'aperta contrarietà da

parte del neo presidente, Nico-
las Sarkozy, che sarebbe pronto
a mettere da parte il liberismo
con cui ha condotto la campa-
gna elettorale pur di salvaguar-
dare la francesità della banca.
«Sarkozynonmivuole?Nonne
so assolutamente nulla», ha
commentato Profumo il quale
ha aggiunto di non sentirsi «un
banchiere americano» rispon-
dendo così a Giovanni Bazoli
cheavevadifesoilmodelloeuro-
peo più attento agli interessi ge-
neralichenonal tornacontoim-
mediato. Tornando ad Unicre-
dit, c'èdasegnalarecomelaFon-
dazione Cariverona è diventata
il primo azionista scavalcando
Munich Re, 4,98% contro il
4,76%. Ultima nota: l'acquisto
del 4% del Banco Sabadel, quar-
to gruppo bancario spagnolo.

Unicredit apre all’alleanza con Capitalia
Profumo: non prenderemo iniziative ostili. Interesse per Socgen: Sarkozy contrario? Non lo so

Se fosseportata fino infondol’ag-
gregazionetraUnicredit eCapita-
lia, cioè tra laprima e la terzaban-
ca per capitalizzazione in Italia,
non sarebbe solo un’operazione
di ingegneria finanziaria, ma sa-
rebbe soprattutto un’operazione
di potere economico. Il matrimo-
niotraUnicrediteCapitalia, infat-
ti, aldi làdi tutte lepossibili siner-
gie industriali, che pure ci sono,
porterà in dote un’enorme in-
fluenzasuMediobancaesuGene-
rali; vale a dire sulla spina dorsale
del nostro sistema finanziario.
InsiemeUnicrediteCapitaliacon-
tanoper il18,5%diPiazzettaCuc-

cia.Conun’aggregazionesarebbe-
rodigranlungailmaggioresingo-
lo azionista. Oggi Mediobanca è
controllatadaunpattodisindaca-
to molto vasto (35 membri) che
ha in mano il 52% del capitale
nelquale,nelcaso,UnicrediteCa-
pitaliaavrebberoil35%delleazio-
nisindacate.EcontrollareMedio-
banca significa controllare Gene-
rali: al14%dellacompagniadete-
nutodaMediobanca,siaggiungo-
noinfatti lequotepossedutediret-
tamente da Unicredit e Capitalia,
pari rispettivamente al 3,7% e al
2,7%.
«Nonvisonoalmomentoproget-
ti di aggregazione con altre ban-
che.Nell’ambitodellevarieopzio-

nistrategiche,vi sonostati contat-
ti con varie realtà bancarie» ha
scritto ieri mattina la banca capi-
tolina in una lettera alla Consob
che chiedeva spiegazioni basan-
dosi sull’andamento anomalo
del titolo in Borsa (ieri +0,46%).
Masi sache ilprogettopiacemol-

to al presidente di Capitalia Cesa-
reGeronzi,chevedrebberafforza-
to il suo potere magari con un
ruolodicontrollodellasuperban-
ca, e meno all’amministratore
Matteo Arpe, che forse dovrebbe
trovarsiancheun’altraoccupazio-
ne.Edèancheper questo, sosten-

gono i più maligni, che i due da
un po’ di tempo sono tornati in
rotta di collisione e che Geronzi
stia preparando la resa dei conti
per metà mese.
Le aspirazioni di Geronzi, che ha
nominato come consulente il
banchiere di Goldman Sachs
Claudio Costamagna, amico del
premier Prodi, hanno anche altri
due ostacoli. Il primo viene dalla
Francia. Unicredit potrebbe an-
che decidere di allearsi con So-
cieté Generale e non con Capita-
lia. Alessandro Profumo, numero
unodiUnicredit,nonl’hamaina-
scosto. Una grana per Geronzi.
Ma l’ostacolo potrebbe essere ri-
mosso. Profumo potrebbe scon-

trasri con l’opposizione politica
di Nicolas Sarkozy. Il neo presi-
dente francese è grande amico
del finanziere Vincente Bollorè
(con il quale ha passato le ultime
polemiche vacanze sul suo
yacht), un uomo che ha parteci-
pazioni in Mediobanca e Genera-
li e che èconsiderato unsolido al-
leato di Geronzi.
Il secondoostacoloèdatodallafu-
sionetraRoyalBankofScotlande
Abn Amro che di Capitalia detie-
ne l’8,6%. Se andasse in porto il
matrimonio la nuova banca po-
trebbe disfarsi del pacchetto di
azioni romane. Il compratore già
ci sarebbe e potrebbe rimescolare
le carte in tavola.

Esprime un giudizio sostanzial-
mente positivo sul ddl del gover-
no sulle Authority, il presidente
dell'Antitrust, Antonio Catricalà,
ascoltatoallacommissioneAffari
costituzionali del Senato. Ritiene
che risponda ad una giusta esi-
genzadi razionalizzazione.«Si in-
dividua-sottolinea-unanormati-
vageneralechericonduceaduni-
formità di disciplina soggetti isti-
tuiti in anni diversi e tuttora in-
formati a differenti modelli orga-
nizzativi». Solleva, però, qualche
perplessitàsui rischiper l'autono-
miael'indipendenzadelleAutori-
tà nei confronti del governo, che
i meccanismi di nomina dei ga-

ranti potrebbero comportare.
«Le nuove procedure - dice- van-
no, infatti,acreareunpiùforte le-
game delle Autorità rispetto al-
l’esecutivo».Rischi che intravede
pureneipoteridi revocae,piùge-
nericamente,nelle funzionidi in-
dirizzo e vigilanza. Ricordiamo
chelenomineavvengono,secon-
doilddl,condecretodelPresiden-
tedellaRepubblica,previadelibe-
razione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Presidente
delconsiglio.Catricalànonobiet-
ta sul previsto parere della Banca
d'Italiasuoperazionichecoinvol-
gono banche e società apparte-
nenti a gruppi bancari. Lo ritiene
anzi «prezioso», tale da «arricchi-
re il quadro conoscitivo genera-

le». Non deve essere però inter-
pretato, ritiene, come una dupli-
cazionedellavalutazioneconcor-
renzialechespettasoloall'Autori-
tà. A tale proposito consiglia di
specificare nella legge che «il pa-
rere interviene soltanto nella mi-
sura in cui le imprese coinvolte
sono soggette ad attività di vigi-

lanzadapartedellaBancacentra-
le». Sulla controversia che riguar-
da la liberalizzazioneomenodel-
l’acqua, questione che sta bloc-
candol'iterdelddlsui servizipub-
blici locali, ilpresidentedell'Anti-
trust è drastico «L'acqua - affer-
ma- non può essere trattata alla
pari degli altri servizi». «Un bene
-insiste- di cui si prevede un defi-
cit dell'offerta dell'ordine del
30% nei prossimi anni, non può
rispondere a politiche di merca-
to: ragionare inquesti terminimi
sembra illusorio». Non vede di
buon occhio la nascita delle pre-
vista Authority dei trasporti, per
il rischio di una sovrapposizione
di competenze con l'Antitrust.
Come minimo, occorre una più

chiara definizione dei suoi com-
piti. Infine, il conflitto di interes-
si. Nella proposta del governo si
stabilisce che le competenze in
materia siano attribuite a sogget-
ti con rango di Autorità. «Sareb-
be opportuno -precisa Catricalà-
che questo intendimento non
fosse smentito dal ddl sul conflit-
to di interessi (ora alla Camera
ndr),chesimuoveinsensodiffor-
me, con la previsione dell'istitu-
zione di un'Autorità specifica,
mentre il punto forte della rifor-
ma delle Authority sta proprio
nella completezza con cui il legi-
slatoredettaunadisciplinacheri-
guarda i soggetti e solo quelli ai
quali può attribuirsi il rango di
Autorità».

La riorganizzazione
delmercatoporterà l’utile
complessivodellebanche
italiane a crescere del
19% nel 2009. È quanto
prevede l’istituto di ricer-
ca Prometeia, che ha pre-
sentato il rapporto seme-
strale sulla «Previsione
dei bilanci delle banche».
Più cauto l’andamento
del risultato netto nel
2008, ilcui incrementosa-
rà del 15,7% dopo una
crescita del 17% prevista
nel 2007. Ma la parte del
leone l’hanno fatta le
grandi operazioni, che
hanno fatto crescere l’uti-
le del 32,3% nel 2006.

I prezzi della benzina continuano a correre
e superano quota 1,33 euro a litro nei
listini delle compagnie. La Erg ha
annunciato da oggi un rialzo di 0,006 euro
al litro sulla verde che porterà il prezzo di
vendita consigliato ai gestori, negli
impianti serviti, a 1,335 euro al litro mentre
in quelli senza servizio passerà a 1,314
euro. Resta invece invariato a 1,150 euro
negli impianti serviti e a 1,129 in quelli non
serviti il prezzo di un litro di gasolio.

Il giro d’affari mondiale delle lotterie
è ammontato, nel 2006, a 202,6 miliardi
di dollari. Un boom che, dunque, non è
solo italiano. In tutto il mondo Lotto,
lotterie tradizionali, elettroniche e ad
estrazione, Bingo e scommesse hanno
segnato un incremento dell’11%
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Riforma delle Authority, Catricalà teme per l’autonomia
Il presidente dell’Antitrust mette in evidenza il più stretto legame tra autorità indipendenti e il potere esecutivo

La banca romana
nomina come
consulente il banchiere
Costamagna, amico
di Romano Prodi

Un’operazione che vale il controllo di Mediobanca e Generali
Geronzi spera di fare il grande salto. E intanto prepara la resa dei conti con l’amministratore Matteo Arpe

Cesare Geronzi Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

PROMETEIA
Nel settore bancario
utile 2007 al 17%

CORRE LA BENZINA «VERDE»
SUPERATA QUOTA 1,33 EURO

I dipendenti della Deutsche Telekom
hanno votato a favore di uno sciopero
duro, il primo nella storia del gigante delle
tlc privatizzato dal 1995. Lo sciopero
scatterà oggi e non si esclude possa arrivare
anche ad azioni di disturbo delle
comunicazioni durante il prossimo G8 in
programma ai primi di giugno. I lavoratori
protestano contro il progetto di scorporare
50mila dipendenti affidandoli ad una
società esterna.

Alessandro Profumo Foto Ansa

■ di Nedo Canetti / Roma

Siamo pronti
a esaminare tutte
le operazioni che
possono creare
valore per gli azionisti

Acquisito il 4%
del Banco Sabadell
in Spagna
«Non mi sento un
banchiere americano»

DEUTSCHE TELEKOM, SCIOPERO
CONTRO LO SCORPORO

Perplessità sulla
liberalizzazione dei
servizi idrici: l’acqua
non è un bene
come un altro
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TRAIN DE VIE
di Radu Mihaileanu

■ di Marco Ventimiglia inviato a Genova
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